
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
Rendi salda, o Signore, la fede del popolo
cristiano, perché non ci esaltiamo nel
successo, non ci abbattiamo nelle
tempeste, ma in ogni evento riconosciamo
che tu sei presente e ci accompagni nel
cammino della storia.Per il nostro Signore
Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura             Gb 38,1.8-11
Dal libro di Giobbe
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo
all’uragano: «Chi ha chiuso tra due porte il
mare, quando usciva impetuoso dal seno
materno, quando io lo vestivo di nubi
e lo fasciavo di una nuvola oscura,

quando gli ho fissato un limite,
gli ho messo chiavistello e due porte
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue
onde”?».
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale             Sal 106
R. Rendete grazie al Signore,

il suo amore è per sempre.
Coloro che scendevano in mare sulle
navi e commerciavano sulle grandi
acque, videro le opere del Signore
e le sue meraviglie nel mare profondo.
R. Rendete grazie al Signore,

il suo amore è per sempre.
Egli parlò e scatenò un vento
burrascoso, che fece alzare le onde:
salivano fino al cielo,
scendevano negli abissi;
si sentivano venir meno nel pericolo.
R. Rendete grazie al Signore,

il suo amore è per sempre.
Nell’angustia gridarono al Signore,
ed egli li fece uscire dalle loro angosce.
La tempesta fu ridotta al silenzio,
tacquero le onde del mare.
R. Rendete grazie al Signore,

il suo amore è per sempre.
Al vedere la bonaccia essi gioirono,
ed egli li condusse al porto sospirato.
Ringrazino il Signore per il suo amore,
per le sue meraviglie a favore degli
uomini.
R. Rendete grazie al Signore,

il suo amore è per sempre.
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II Lettura             2Cor 5, 14-17
Dalla seconda lettera
di san Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi
sappiamo bene che uno è morto per tutti,
dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per
tutti, perché quelli che vivono non vivano
più per se stessi, ma per colui che è morto
e risorto per loro. Cosicché non guardiamo
più nessuno alla maniera umana; se anche
abbiamo conosciuto Cristo alla maniera
umana, ora non lo conosciamo più così.
Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova
creatura; le cose vecchie sono passate;
ecco, ne sono nate di nuove.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi,
e Dio ha visitato il suo popolo.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 4,35-41)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse
ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva».
E, congedata la folla, lo presero con sé, così
com’era, nella barca. C’erano anche altre
barche con lui. Ci fu una grande tempesta
di vento e le onde si rovesciavano nella
barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne
stava a poppa, sul cuscino, e dormiva.
Allora lo svegliarono e gli dissero:
«Maestro, non t’importa che siamo perdu-
ti?». Si destò, minacciò il vento e disse al
mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e ci
fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché
avete paura? Non avete ancora fede?».
E furono presi da grande timore e si dice-
vano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che
anche il vento e il mare gli obbediscono?».
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili ed invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostan-
za del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica, e
apostolica. Professo un solo battesimo per
il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezio-
ne dei morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, come gli apostoli, anche
noi ci rivolgiamo con fiducia al Signore
Gesù, perché con la sua pace doni forza e
coraggio per resistere alle tempeste della
vita. Con fiducia di essere esauditi,
proclamiamo:
Sii benedetto, Signore nostro Dio

1. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore,
per il dono e la bellezza della tua creazione:
fa' che sappiamo apprezzarla e custodirla
da chi la vuole solo sfruttare e distruggere,
preghiamo
Sii benedetto, Signore nostro Dio



2. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore,
per la tua Chiesa che custodisce l'amore
che Cristo ha manifestato per gli uomini, e
ti chiediamo di non vivere più per noi stessi,
ma per Lui e per i nostri fratelli,
preghiamo
Sii benedetto, Signore nostro Dio

3. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore,
perché nelle tempeste della vita tu sei
sempre al nostro fianco: fa' che non
dubitiamo mai del tuo amore e della tua
presenza, anche quando perdiamo la fiducia,
preghiamo
Sii benedetto, Signore nostro Dio

4. Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore,
per la gioia della risurrezione che ogni
domenica celebriamo, fa' che possiamo
testimoniarla con una concreta coerenza
di vita, preghiamo
Sii benedetto, Signore nostro Dio

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo,
che hai donato al mondo la salvezza in
Cristo, ridestandolo dalla morte e offrendo
a noi la speranza di colmare in Lui tutte le
nostre speranze. Egli vive e regna nei
secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Gesù sgridò il vento e il mare: “Taci,
calmati!”. E ci fu grande bonaccia.

Dio ci salva
non "dalla" ma "nella" tempesta.

Le piccole barche sono al sicuro, ormeggiate
nel porto, ma non è per questo che sono
state costruite. Sono fatte per navigare, e
anche per affrontare burrasche. Noi siamo
naviganti su fragili legni nel mare della vita,
su gusci di noci.

Eppure ci raggiunge la parola di Gesù:
passiamo all'altra riva, andiamo oltre. C'è
un oltre che abita le cose.
Non è nel segno del Vangelo restarsene al
sicuro, attraccati alla banchina o fermi
all'ancora.
Il nostro posto non è nei successi, ma in
una barca in mare aperto, dove prima o poi
durante la navigazione della vita verranno
acque agitate e vento contrario. Vera
pedagogia è quella di Gesù: trasmettere
non paura ma la passione per il mare
aperto, il desiderio di navigare avanti. Nella
breve navigazione Gesù si addormenta,
sfinito. Io non so perché si alzano tempeste
nella vita. Vorrei anch'io un cielo sempre
sereno e luci chiare a indicare la navigazione,
un porto sicuro e vicino.
Ma intanto la barca, simbolo di me, della
mia vita fragile, della grande comunità,
intanto resiste.
E non per il morire del vento, non perché
finiscono i problemi, ma per il miracolo
umile dei rematori che non abbandonano
i remi, che sostengono ciascuno la speranza
dell'altro.
A noi invece pare di essere abbandonati
appena si alza il vento di una malattia, di
una crisi familiare, di relazioni che dolgono,
di questa pandemia.
Ci sentiamo naufraghi in una storia dove
Dio sembra dormire, anziché intervenire
subito, ai primi segni della fatica, al primo
morso della paura, appena il dolore ci
artiglia come un predatore.
Allora ecco il grido: Non ti importa che
moriamo? Eloquenza dei gesti: si destò,
minacciò il vento e il mare, perché sì, mi
importa di voi. E sono con te, a farmi argine
al buio, luce nel riflesso più profondo delle
tue lacrime. Nelle mie notti Dio è con me;
intreccia il suo respiro con il mio, e "non mi
salva "dalla" tempesta ma "nella"
tempesta. Non protegge dal dolore ma nel
dolore. Non salva il Figlio dalla croce ma
sulla croce.

Padre Ermes Ronchi



20 Giugno 2021 - 27 Giugno 2021
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Lunedì 21 ore 19: Riunione del Consiglio pastorale

Sabato 26: Pellegrinaggio alla Croce di Monte Morello:
ore 8.30 ritrovo alla Fonte dei Seppi; ore 10 S.Messa alla Croce

La parrocchia organizza i centri estivi per i bambini della scuola primaria:
dal 21-25 giugno dalle 8,30 alle 16,30

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 922,80

Le offerte del gruppo biblico per le Missioni sono state € 127,60
------------------

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 20 GIUGNO           
XII DOMENICA T. ORDINARIO 
Gb 38,1.8-11; Sal 106;  
2Cor 5,14-17; Mc 4,35-41 
Rendete grazie al Signore 

Ore   8.00: fam.Barsi-Miniati; Simone (viv) 
Ore 10.00: Marco 
Ore 11.30:  
Ore 18.00:  

LUNEDI’ 21 GIUGNO  
Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5 
Beato il popolo che Dio ha scelto  

Ore   8.30: Giuseppe, Francesco 
Ore 18.00:Francesco, Ana, Samuele,  
                Zorica (viventi) 

MARTEDI’ 22 GIUGNO  
Gen 13,2.5-18; Sal 14;Mt 7,6.12-14  
Dio, chi sarà ospite nella tua tenda? 

Ore   8.30: Antuan (viv) 
 
Ore 18.00: Betty,fam.Onorato;Silvana (viv) 

MERCOLEDI’ 23 GIUGNO  
Gen 15,1-12.17-18;Sal 104; Mt 7,15-20 
Il Signore si è ricordato dell’ alleanza 

Ore   8.30: Alfredo, Adelina,  
                 Leandro, Clotilde 
Ore 18.00: 

GIOVEDI’ 24 GIUGNO  
Natività di San Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26;  
Lc 1,57-66.80 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Simone (viv) 

VENERDI’ 25 GIUGNO  
Gen 17,1.9-10.15-22;Sal 127; Mt 8,1-4 
Benedetto l’uomo che teme il Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Icilio, Veronica, Franco, Raffaella 

SABATO 26 GIUGNO               
Gen 18,1-15; Cant. Lc 1,46-55; 
Mt 8,5-17 

Ore   8.30: Costanza (viv) 
Ore 17.00: Giovanni 
Ore 18.00: Raffaela, Giuseppe, Liliana,  
                Giovanni, Bruno 

DOMENICA 27 GIUGNO            
XIII DOMENICA T. ORDINARIO 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29;  
2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 
Ti esalterò, Dio, perché mi hai risollevato 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: fam.Di Paola, Francesco, Giuseppe, 
Ines, Vincenzo 
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi; Margot (viv) 
Ore 18.00: 

 


